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Veneto 
CAMBIA IL CLIMA, 

ADEGUARE IL 
TERRITORIO 

 
E' stata un'approfondita 
analisi di una situazione 
ambientale in rapida 
evoluzione, il convegno 
“Cambiamento Climatico e 
Politica Irrigua Regionale”, 
organizzato a Piazzola sul 
Brenta dalla Regione 
Veneto; il simposio era 
diviso in due parti. Nella 
prima sessione, grazie 
anche agli interventi del 
Consorzio di bonifica 
Pedemontano Brenta 
(con sede a Cittadella, nel 
padovano) e 
dell'Associazione dirigenti 
della bonifica del Veneto, 
si è analizzato il divenire 
degli eventi meteorologici 
ed il suo riflesso su aree 
già compromesse 
dall'opera dell'uomo 
(risalita del cuneo salino, 
impoverimento delle 
risorgive, ecc.); ovvia la 
conclusione: ad una 
gestione della risorsa 
idrica, che abbini funzioni 
agricole ed ambientale, 
deve accompagnarsi una 
nuova “cultura del 
territorio”. Nella seconda 
parte, invece, l'attenzione 
si è focalizzata sugli 
interventi previsti dal 
Piano Irriguo Nazionale; 
presenti gli Assessori 

Regionali, Giorgetti 
(Lavori Pubblici) e Conta 
(Ambiente e Bonifica), è 
intervenuta anche 
l'Unione Veneta 
Bonifiche, il cui 
Presidente ha, fra l'altro, 
denunciato i pericoli insiti 
nell'applicazione della 
Direttiva Europea sulle 
Acque che, secondo 
alcune interpretazioni, 
potrebbe comportare 
insostenibili aumenti di 
costi per il mondo 
agricolo. 
 
 

Emilia-Romagna 
NONOSTANTE I 

TAGLI PUBBLICI... 
 

Maggiori investimenti nelle 
aree montane, 
miglioramento 
dell'organizzazione 
interna, lieve ritocco della 
contribuenza (+ 1,63% 
necessario a causa, 
soprattutto, dell'aumento 
dei costi energetici): sono 
queste le linee-guida del 
bilancio preventivo 2006, 
approvato dal Consorzio 
di bonifica Bentivoglio-
Enza (con sede a 
Gualtieri, in provincia di 
Reggio Emilia). Pur nelle 
ristrettezze economiche, 
dovute a stanziamenti 
pubblici inferiori a quelli 
del 2005, l'ente consortile 
ha voluto aumentare la 

spesa destinata alla 
manutenzione dei territori 
di montagna (quasi 
duecentodiecimila euro), 
cui saranno aggiunti 
ulteriori  400.000 euro per 
investimenti garantiti da 
finanziamenti di Stato o 
Regione; questi, 
complessivamente, 
raggiungeranno quasi tre 
milioni di euro, che 
permetteranno, tra l'altro, 
l'ultimazione del 
sotterramento della rete 
irrigua oggi pensile e la 
sistemazione del rio 
Enzola in comune di 
Bibbiano. Nel 2006, l'ente 
consortile proseguirà 
anche il miglioramento 
della propria 
organizzazione, avviando 
“macro-zone gestionali” 
nell'area di pianura ed 
investendo oltre mezzo 
milione di euro in 
aggiornamenti tecnologici 
e strutturali, grazie ad un 
fondo finanziario 
appositamente costituito 
negli anni. 
 
 

Toscana 
PROGETTO 

“FIUMI SICURI” 
 
Si' delle Amministrazioni 
Comunali interessate al 
Protocollo d'Intesa per 
l'attuazione del piano per 
la messa in sicurezza dei 
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principali corsi d'acqua, 
redatto dal Consorzio di 
bonifica Padule di 
Fucecchio (con sede a 
Ponte Buggianese, in 
provincia di Pistoia). 
Partito dall'analisi degli 
interventi previsti sull'area 
dal Piano di bacino 
dell'Arno, lo studio ha 
escluso la fattibilità sia di 
uno scolmatore che 
deviasse le acque di piena 
dell'Arno nel Padule sia di 
invasi nella parte alta della 
Valdinievole. In alternativa  
propone interventi sui 
principali alvei consortili 
per un importo 
complessivo di 70 milioni 
di euro; interesseranno i 
due rami del fiume Pescia 
(oltre cinquantasette 
milioni di euro); i torrenti 
Borra (2.000.000 euro), 
Nievole (5.000.000 euro), 
Vincio (2.000.000 euro); la 
rete idraulica nel comune 
di Ca praia e Limite 
(2.400.000 euro); l'area 
delle Cinque Terre 
(1.500.000 euro). 
Presentato ufficialmente in 
un incontro a Monsum-
mano, il piano ha ottenuto 
il plauso dell'Amministra-
zione Provinciale e del-
l'Autorità di bacino del 
fiume Arno. 
 
 

Campania 
LA 

MULTIFUNZIONALI
TA' DELLA 

BONIFICA: UN 
ALTRO ESEMPIO 

 
C'è anche il miglioramento 
delle condizioni ambientali 
della zona costiera tra gli 
obiettivi, cui vuole 
concorrere l'azione del 
Consorzio di bonifica 
Destra Sele (con sede a 
Salerno) che, al proposito, 
ha approntato un progetto 

per ridurre l'inquinamento, 
che viaggia verso il mare 
attraverso un collettore 
consortile, nel quale sono 
convogliati anche scarichi 
fognari. Per questo, 
saranno realizzati alcuni 
canali secondari, che 
dovrebbero dare sollievo 
sia al centro abitato di 
Santa Cecilia che alla 
fascia di litorale, 
compresa tra le foci dei 
fiumi Tusciano e Sele.  
 
 

Puglia 
NON SOLO AGRUMI 
 
Forte dell'abbondanza di 
risorsa idrica a 
disposizione, il Consorzio 
di bonifica montana 
Gargano (con sede a 
Foggia) ha annunciato 
l'intenzione di verificare 
l'esperienza in aree simili 
del nord Mediterraneo per 
introdurre la coltivazione 
di frutta esotica sul 
promontorio. Tale novità 
colturale affiancherebbe i 
tradizionali agrumeti, 
presenti in vere e proprie 
“oasi” infossate vicino al 
mare e proprio per questo 
riparate dai venti, nonché 
dai rigori invernali. 
 
 

Veneto 
BONIFICA, 

CULTURA DEL  
TERRITORIO 

 
Pareggia a quasi tredici 
milioni e mezzo di euro il 
bilancio preventivo 2006, 
approvato dal Consorzio 
di bonifica Polesine 
Adige-Canalbianco, con 
sede a Rovigo. 
Contestualmente è stato 
approvato il programma 
operativo per l'anno a 
venire: centrale rimane, 
attraverso molteplici 

iniziative, l'azione 
divulgativa sul ruolo e 
l'azione della Bonifica; 
sarà inoltre accentuata la 
collaborazione con gli Enti 
Locali, soprattutto nel 
campo della 
riqualificazione ambientale 
e per il riconoscimento 
dell'ente consortile, quale 
sportello catastale 
decentrato, tramite 
apposita convenzione da 
stipularsi con l'Agenzia del 
Territorio di Rovigo. Il 
documento 
programmatico, oltre a 
ribadire la fondamentale 
funzione della 
manutenzione per la rete 
idraulica del territorio, 
ribadisce la volontà di 
proseguire in azioni quali 
la creazione e la cura di 
boschi in aree di bonifica, 
l'impiego di tecniche di 
ingegneria naturalistica, lo 
sviluppo della ricerca sulla 
qualità delle acque grazie 
a specifiche convenzioni 
con l'Università Ca' 
Foscari di Venezia e con 
altri Atenei. 
 
 

Toscana 
EFFICIENZA E 

COLLABORAZIONE 
 
Sono bastate poche 
settimane al Consorzio di 
bonifica del Bientina  
(con sede a Santa 
Margherita Capannori, 
nella lucchesia) 
subentrato all'ex 
Consorzio idraulico n°6, 
per mettere a punto un 
piano, finalizzato alla 
messa in sicurezza 
idraulica di oltre sette 
chilometri di canali in 
comune di Lucca. Affidati 
ad aziende agricole della 
zona, i lavori 
interesseranno la manu-
tenzione di tratti  del Rio 
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dei Cucchi, dei Fossi di 
via della Chiusa e di Corte 
Pardi, della Fossa di via di 
Carraia, del fosso a monte 
di via Sarzanese, di alcuni 
affluenti del Fosso Lobaco 
e del Fosso Dogaia. 
 
 

Emilia-Romagna 
SCAVA, SCAVA... 

 
Un'importante giacimento 
archeologico  risalente 
alla Roma repubblicana e 
comprendente, tra l'altro, 
due fornaci ed una 
pavimentazione a 
mosaico, è stato 
rinvenuto, in località Ronta 
di Cesena, durante i lavori 
per la realizzazione del 
progetto di adduzione e 
distribuzione ad uso 
plurimo delle acque del 
C.E.R. (Canale Emiliano 
Romagnolo) per il 
comprensorio Cesena 
ovest; è stato, quindi, 
necessario individuare un 
vicino tracciato alternativo 
per la condotta. 
L'intervento (come quelli 
analoghi in corso di 
realizzazione nei 
comprensori di Faenza, 
Forlì, Ravenna) rientra nel 
piano di trasformazione 
irrigua del territorio, che 
prevede, in particolare, la 
costruzione di una grande 
condotta idrica dal C.E.R. 
verso la zona ovest del 
comune cesenate, 
completata da centrali di 
sollevamento, vasche di 
disconnessione e 
compenso, nonché altre 
opere complementari. 
L'ente attuatore è il 
Consorzio di 2° grado 

C.E.R. (con sede a 
Bologna) su progetto del 
Consorzio di bonifica 
Savio e Rubicone (con 
sede a Cesena), redatto in 
collaborazione con 
Romagna Acque SpA; 
quest'ultima finanzia 
anche l'opera con 8 milioni 
di  euro, mentre il restante 
dei circa venticinque 
milioni di euro necessari è 
messo a disposizione 
dallo Stato. 
 
 

Lombardia 
ALLA COSTANTE 
RICERCA DI UN 

RINNOVATO 
RAPPORTO CON LA 

COMUNITA' 
 
Nell'ambito delle iniziative 
previste dal calendario di 
“Vivere l'acqua”, 
promosso in 
collaborazione da 
Regione Lombardia ed 
U.R.B.I.M. Lombardia, si 
è registrata una presenza 
della Bonifica all'interno 
della manifestazione 
fieristica “Expo Sapori 
Milano”. Inoltre visite 
guidate agli impianti 
idraulici ed incontri con le 
scuole sono stati promossi 
dai Consorzi di bonifica 
Muzza Bassa Lodigiana  
(con sede a Lodi)  ed Est 
Ticino Villoresi  (con sede 
nel capoluogo regionale 
lombardo). 
 
 
ANBI A “RAI UTILE” 
 
Nell'ambito di una 
mattinata informativa 

dedicata ai diversi aspetti 
della salvaguardia 
idrogeologica,  
Massimiliano Pedersoli, 
Presidente del Consorzio 
di bonifica Romagna 
Occidentale (con sede a 
Lugo, in provincia di 
Ravenna), è stato 
intervistato, in 
rappresentanza 
dell'A.N.B.I., dalla 
giornalista Flavia 
Marinpietri sul canale 
digitale terrestre “RAI 
Utile”. La conversazione si 
è incentrata sui temi  della 
manutenzione dei territori 
di montagna, per i quali è 
stata ribadita l'importanza 
di una stretta 
collaborazione con le 
Comunità Montane 
soprattutto ora, in tempi di 
ridotte risorse 
economiche; altro impor-
tante aspetto sottolineato 
è stata la centralità del 
bacino idrografico come 
unità territoriale di 
riferimento per la gestione 
degli interventi. E' stata 
anche ricordata la 
multifunzionalità della 
Bonifica, promotrice di 
uno sviluppo sostenibile; 
in questa prospettiva è 
esemplare l'affidamento, 
proprio all'ente consortile 
di Lugo, di un 
finanziamento pubblico 
pari a € 7.300.000,00 
finalizzati al ripristino 
ambientale dei territori 
attraversati dal Treno ad 
Alta Velocità nell'area di 
Firenzuola. 
 
 
 

 


